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Ministero  dell’Istruzione, dell’Università  e  della  Ricerca

Dipartimento per la Formazione Superiore e per la Ricerca

Direzione Generale per lo Studente, lo Sviluppo e l’Internazionalizzazione della Formazione Superiore

Ufficio II

IL DIRIGENTE
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, recante "Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59" e, in particolare, l'articolo 2, comma 1, n. 11), che, a seguito della modifica apportata dal decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, istituisce il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;

VISTO il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, recante "Disposizioni urgenti per l'adeguamento delle strutture di Governo in applicazione dell'articolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244" che, all'articolo 1, comma 5, dispone il trasferimento delle funzioni del Ministero dell'università e della ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale, al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca;

VISTO d.P.C.M. 11 febbraio 2014 n. 98 “Regolamento di organizzazione del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca;
VISTA la legge 2 dicembre 1991, n. 390, e s.m.i. recante “Norme sul diritto agli studi universitari che all’art.16, comma 4, ha istituito  “Fondo di intervento integrativo per la concessione dei prestiti d'onore;

VISTO il D.P.C.M. 9 aprile 2001, recante “Uniformità di trattamento sul diritto agli studi universitari, ai sensi dell'articolo 4 della legge 2 dicembre 1991, n. 390”;
VISTA la legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica”, e in particolare  l’articolo 1, comma 89  che consente la destinazione del Fondo di  intervento  integrativo  per  la  concessione  dei prestiti d’onore anche all'erogazione di borse di studio previste dall’articolo 8 della citata legge n. 390/1991;

VISTO il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, recante “Revisione della normativa di principio in materia di diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al comma 6.”;

VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”;

VISTO il decreto del Ministro dell’Economia e Finanze 28 dicembre  2015, n.482300 concernente la ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare  relative al suddetto Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2016 e per il triennio 2016-2018;

VISTO l’art. 2 commi da 106 e 126 della legge 23 dicembre 2009, n.191 che ha disciplinato   la revisione dell’ordinamento finanziario delle Province Autonome di Trento e di Bolzano e la regolazione dei loro rapporti finanziari con lo Stato; 
VISTO l’art. 2, comma 109 della legge n.191/2009 che sancisce il venir meno di ogni erogazione a carico del Bilancio dello Stato prevista dalle leggi di settore, in favore delle Province Autonome di Trento e Bolzano, ad esclusione dei contributi erariali in essere sulle rate di ammortamento di mutui e prestiti obbligazionari, nonché dei rapporti giuridici già definiti;
VISTO il decreto dirigenziale 14.04.2016 n. 720 con cui si è provveduto ad impegnare e ad erogare 

a favore delle Regioni importo pari a euro 97.222.203,00 a titolo di primo acconto sul riparto FIS 2016;

VISTO il decreto dirigenziale 07.06.2016 n. 1149 con cui si è provveduto ad impegnare e ad erogare 

a favore delle Regioni un importo pari a euro 24.305.550,00 a titolo di secondo acconto sul riparto FIS 2016;

VISTO il decreto dirigenziale 12.10.2016 n.2145 con cui si è provveduto ad impegnare per l’esercizio finanziario 2016 la somma complessiva pari a euro 95.286.795,00 quale saldo finale del FIS 2016 da erogare a seguito della registrazione della Corte dei Conti del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri;
VISTA l’intesa della Conferenza Stato Regioni repertorio atti n. 76/ CSR sancita in data  25 maggio 2017, sul piano di riparto per l’anno 2016;
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri emesso in data 7 agosto 2017e registrato alla Corte dei conti il 26 settembre 2017 n. 1960, concernente il piano di  riparto del Fondo  Integrativo statale per la concessione da parte delle regioni delle borse di studio ai capaci e meritevoli ancorchè privi di mezzi per l’esercizio finanziario 2016;
VISTA la necessità di procedere alla erogazione dell’ importo di euro 95.286.795,00 a titolo di saldo del Fondo di Intervento Integrativo per l’anno 2016;

ACCERTATA la diponibilità di cassa di euro 216.814.548,00. sul capitolo 1710 dello stato di previsione della spesa di questo Ministro, E.F. 2017;
VISTO il Decreto del Direttore Generale, dottoressa Maria Letizia Melina, del 6 aprile 2017 prot. n. 796, con il quale è stata attribuita la delega per l’esercizio dei poteri di spesa, in termini di competenza, residui e cassa, sul Capitolo 1710 dello stato di previsione di questo Ministero per l’esercizio finanziario 2017, alla dottoressa Luisa Antonella De Paola, Dirigente di ruolo di II fascia del MIUR, incaricata della Direzione dell’Ufficio II della Direzione Generale per lo Studente, lo Sviluppo e l’Internazionalizzazione della Formazione Superiore;

DECRETA
Art. 1

Per le motivazioni di cui in premessa è erogata in favore delle sotto indicate Regioni, secondo la ripartizione che segue, la somma di Euro 95.286.795,00  a titolo di saldo sul Fondo Integrativo statale per la concessione da parte delle regioni delle borse di studio ai capaci e meritevoli ancorchè privi di mezzi per l’esercizio finanziario 2016.
	Regioni
	Conti di Tesoreria
	SALDO  2016

	n.1
	ABRUZZO
	401/31195
	 €          3.205.911,83 

	n.2
	BASILICATA
	441/31649
	 €             334.350,14 

	n.3
	CALABRIA
	450/31789
	 €          4.141.644,33 

	n.4
	CAMPANIA
	425/31409
	 €          6.102.955,89 

	n.5
	EMILIA ROMAGNA
	240/30864
	 €       11.327.444,77 

	n.6
	FRIULI VENEZIA GIULIA
	231/305981
	 €          3.144.352,07 

	n.7
	LAZIO
	348/31183
	 €        19.720.596,32 

	n.8
	LIGURIA
	140/32211
	 €          1.407.264,23 

	n.9
	LOMBARDIA
	139/30268
	 €        11.661.616,68 

	n.10
	MARCHE
	330/31118
	 €          4.662.204,14 

	n.11
	MOLISE
	410/31207
	 €             191.246,24 

	n.12
	PIEMONTE
	114/31930
	 €          5.017.874,64 

	n.13
	PUGLIA
	430/31601
	 €          3.867.055,69 

	n.14
	SARDEGNA
	520/305983
	 €          2.446.557,25 

	n.15
	SICILIA
	515/305982
	 €          3.740.889,66 

	n.16
	TOSCANA
	311/30938
	 €          5.407.235,56 

	n.17
	UMBRIA
	320/31068
	 €          3.136.113,45 

	n.18
	VALLE d'AOSTA
	120/305980
	 €               54.870,91 

	n.19
	VENETO
	224/30522
	 €          5.716.611,20 

	 
	TOTALE
	 
	 €        95.286.795,00 


Art.2

La somma di cui al precedente art. 1, pari a Euro 95.286.795,00,  graverà  sul capitolo 1710 dello stato di previsione della spesa di questo Ministero per l’esercizio finanziario 2017 - Resti 2016
Il presente Decreto sarà inviato ai competenti Organi di controllo.

IL DIRIGENTE
   Dott.ssa Luisa A. De Paola
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